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PERSONAGGI 


Signor FANTASTICI, gran parlitante di magnetismo. 
EUSTACHIO, fidanzato di Cecilia. 

•MERCURIO, meccanico. 

LUIGIONE, ciabattino. 

CECCONI, pasticciere. 

TOTO, garzone del pasticciere. 

Un facchino. ' ' 

Il paduone del ciabattino. 

CECILIA, figlia di Fantastici. 

La signora FANTASTICI.' 

GIUSTINA, donna di faccende e cuciniera della casa 
Fantastici. 

ROSINA, figlia del ciabattino. ' -, 

MADDALENA, moglie del ciabattino. 
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ATTO tJMICO. 

ì ' ' . 

Sala da pranzo. Porla nel fondo , due porte lateraK; a driita 
un'invelrtala che corrisponde nel giardino ; a siaiatra, ana G- 
neatra. 


SCENA PRIMA. . 

Giustina , poi ii signor Fantastici. 

Giu. (di déntro) Signor padrone, «eco il vostro giornale. 
(entra sulla porta della scena in fondo) -Pover no* 
mo ! diverrà paazo col suo magnetismo. Se venisse se- ' 
condato, vorrebbe addormentare ttMiii... Vedete no 
po’ che bel piacered 

fan. (entra leggendo il giornale: Jir improvviso si hat‘ 
te la fronte per la sorpresa) Cielo !. . che veggo t ed 
è possibili (legge) Sì, i miei occhi non ra’ingannaao, 
(s'avvicina alla tavola da pranso e l'esamina atten- 
tamente) Per bacco ! ne farò I’ esperieosa 1 (chiama) 
Moglie mia! Signora Fantastici I moglie mia I. (suona 
ii campanello) Non viene ?... Cecilia 1 (la signora Fan- 
tastici e Cecilia entrano) Venite, venite, oh l la gran- 
de novità!... 

. V t ^ 

. SCENA IL 

Fantastici, la Moglie, Cecilia, Giostiha. ' -, 

moglie Che avvenne, Fantastici ? quali grida! quale stre- 
pito. Si direbbe appiccato il fuoco alia casa. (Fanta- 
stici non risponde , ma con un gesto aoienne e mi- 
sterioso mostra la tavola) . 

Giu. (imitando il gesto del padrone) Ebbene, che v’ha 
di nuovo ? , ■ 

Fan. Silenzio I 

Cec. Ma che avvenne, padre mio? 

Giu. (scuotendo le spalle) Qualche altro magnetismo sen- 
zs dubbio, 
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* LA TAVOLA SÈ-MOVENTR 

JUoglie {mostrando Fania$tict) Sempre la medesima sto- 
ria. Non finirà giammai. 

Fan. Che non venga pronunziato una sua parola ! (prende 
I il $uo giornale) Si trotta d'una cosa incredibile , favo- 
•- Iosa , inudila ; ascoltate! (legge con tuono maestoso) 

« Nuova York, 1.® oprile... 

Citi, (ridendo) Uua qualche fandonia che ci arriva da 
America. 

Fan. (con tuono serio alla moglie) Signora Fanlaslici, 
fate tacere la vostra serva, (legge) u Nuova York. 1.® apri- 
« le. Tutte le città degli Stali Uniti si occupano molto del 
« fenomeno della tavola sò-movente, scoperto, dicono, 

« dal celebre PoncbaoDericano.Quesrillostre personagr 
M gio d'umore sovente sgarbato, siccome tutti i sciea- 
« *ati... 

Giu. (interrompendolo) In questa caso, signor padrone, 
voi dovete essere un famosO'- scienziato. 

Fan. (alla moglie) Signora Fantastici, fate lacere la vo- 
stra serva. ■ . 

Moglie Giustina ! ^ 

Giù, Ma , signora , il padrone mi forza* a rimanere qui, 
ed bo lasciato sul fuoco alcune costolette di maiale che 
si bruciano, (vuole uscire) 

Fan. (ritenendo Giustina) Tanto peggio per le costo- 
lette che si bruciano, (severo) Abbiamo bisogno di voi, 
rimanete, (continuando a leggere) u II celebre Ponch 
M trovavasi un giorno a tavola colla sua famiglia. La 
«• moglie, la signora Ponch, eccellente nell’arte della 
M pasticceria , avea apparecchialo un picciolo manica- 
li retto inzucclierato , ai quale il suo sposo non fece 
Il niuna buona accoglienza. Ciò la desolò sì grande- 
« mente che incominciò a piangere ed a singhiozzare. 

^ - tt 11 marito commosso, prese la mano di sua moglie ; • 
- « questa prese la mano di sua figlia e del ‘suo figliuo- 

R lo. Airimprovviso, o prodigio !. Come per un effetto 
« ' • tt del terremuoto, la tavola vacilla, oscilla, bilanciasi, en- 
H tra In rotazione, rovescia il piccolo fanciullello figlio 
tt di Ponch e fa barcollare quello scienziato medesi- 

" riconobbe immediatamente i sintomi 

•; tt del Qoido magnetico. « 

Giu. (interrompendolo) Ne era sicura. 11 flqido» 
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Atto dnIcò. ' JT 

fan. Signora Fantastici, ve oè supplico, fate tacere la' 
.Vostra serva ! (continua a leggere) u Io questo tno- 
. u meato il Poncb e la sua famiglia percorrono gli Stali 
u Uniti d'America , ripetendo I esperienza, non sola- 
li mente sulle tavole, ma ancora sulle cbiavi'e sui 
Il cappelli. Veniamo assicurati cbe i più alti personag- 
u gi della repubblica americana mostrano attualmente 
M una grande amicizia 
Giu. (interrompendolo) Per i poncb? 

Fan. (mostrando Giustina) Signora Fantastici, mi for-' 
zcreie a credere fìnalinente cbe voi siete complice di 
questa nostra subalterna 1 ( continuando a leggere) 

H Amicizia, per l' illustre scieuzieto a cui devesi tanto 
il magnifica scoperta, it (ripete il suo gesto solenne in- 
dicando la tavola) Vedete voi questo tavolo ?... lo vo- 
glio essere il Poncb italiano I 
Moglie Ma, amico mio... . 

Fan. All’isianle medesimo , senza ritardo, voi .signora 
Fantastici mia moglie, tu figlia mia (gravemente a 
Giustina) e voi, Giustina, mi prestereste mano nell'e- 
sperienza della tavola sò-moveote. 

Cec. Ma, padre mìo... (levasi insieme alla madre) 

Fan^ Trattasi semplicemente di formare tra noi una ca- 
tena elettrica. 

il/dg(ie^Faresle molto meglio di vestirvi. Dimenticato 
forse cbo. questa mattina il fidanzato di Cecilia, il si- 
gnor Eustachio... 

Fan. Bene , bene; più lardi si penserà alla catena del 
' matrimonio. 

Cec, Avevate però promesso ad Eustachio di dargli' 
quest'oggi una risposta definitiva. 

Giu. (ironicqmente) Oh J. signorina, occupatevi del (lai- 
do e lasciate da banda il vostro fidanzato^ 

Fan. (a sua moglie) Signora Fantastici, questa dome- 
stica è uua vipera che noi non riscalderemo più lun- 
4^ gamente uel nostro seuo. Non si perda un minuto, for- 
miamo la catena. 

Giu. Avete ragione, signor padrone, il fuoco è qui... Lo 
, mie coslolelle si bruciano... Soccorso... soccorso, (par- 
te a sinistra) 

Fan L impcrliuenlel (mostrando lo taoo(u) Ma noi siamo 
ancora in numero sulfi’iente per tentare l’esperienza, 
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9 tA TWQIA sfc -MOVENTI 

Moglie Per me vi ringrazio. Vado a compire la mia to» 
lena. 

Cec. Ed io vado a ripalere la mia lezione di cembnlo. 
{le due donne partono) 

, ^ \ SGENA UJ. 

Fantastici, poscia Eustachio. 

Fan, (solo con disperazione) Il tradimento viene sem- 
pre dai nostri ! (si getta sfinito sopro una sedia) 

Eus, (entrando) Buon giorno, mio stimabile suocero, buon 
giurno, (Fantastici non rivolge lo testa) Dorme ; que- 
st’uomo ò istupidito dal fluido; si sarà mannetizzalo 
da sè medesimo I Ove si troverà la mia futura? io non 
la veggo. Cecilia 1 mia Cecilia 

F'an. (levandosi furioso) lo voglio che giri! girerà. 

Eus* (trasalendo) Eh? voi non dormivate? 

Fan. (scorgendo Eustachio) Eustachio 1... (gli stringe 
la mano) Abl amico mio, figuratevi che queste male- 
dette donne m’hanno impedito di realizzare respcricuza 
la più sublime ; essa avrebbe giralo, ne sono convinto. 

Eus. Chi?... che?.'.. Chi avrebbe girato? Cecilia, la mia 
futura? la credo incapace. 

JFan. O divino Poncb ! Vogliamo provarci noi due, mio 
caro Eustachio? . ' 

Eus. Grazie, mio caro suocero, non ho sete. A proposito, 
ho avvisato il notiijo, e se non vi dispiace il contratto 
potrà essere firmato questa sera. 

Fan. (con impazienza) Ma chi diavolo vi parla di con- 
tratto? La tavola, mio caro, si. tratta della tavola.' 

£us. Abl si, comprendo, il pasto dì nozze; l'ho ordinalo 
di già al Cova. - - 

Fan. (in còllera) Mafinalmeote, sigqor Eustachio, mi la- 
scerete parlare ? 

Eus. Non montate in collera, mio caro suocero t 

jFan. io non sono ancora vostro suocero ! (addolcendo- 
si) Quando vi parlo della tavola, voglio inleodere della 
tavola sè-movenic, di questa tavola miracolosa, di que- 
sto fenomeno americano, di questa novella e possente, 
corrente che è stata rinvenuta noi fluido magnetico. 


\ 
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Eut. Tavola sè-movente... américaoo... fcnomcQO... Clic 
diavolo significa tatto ciò? 

Fan. (mostrando il giornale) Prendete, e leggete. (Eu- 
stachio ride sgangheratamente) Come! ciò vi fa ri- 
dere? - ^ ' 

Bus. (ridendo) Attendete... non bo Coito ancora... Oh, 
la è vcramento americana questa fandonia... Àhil 
(scoppia) Oh l là, là ! lo soffoco l 
Fan. Temo che la signora Fantastici vngiia maritare mia 
figlia con un essere limitato ! 

Bus. (abbandonasi a moti esagerati di giovialità^ per- 
correndo la scena) Ah ! ab! ah! questi ponchi sono 
veramente deliziosi 1 

Fan. Infelice! ti fai beffe della scitcnza!... tu sei inde- 
gno di vivere I * - _ 

Fais. Come I > .. 

•Fan. (con rabbia concentrata) Del' resto, signor mio, 
ciò non mi reca meraviglia ; voi non avete giammai 
prestato fede al magnetismo; voi non avete affatto 
fluido ; mi è stato sempre impossibile di addormentarvi. 
Bus. (sforzandosi di riprendere la sua giovialità) Ma, 
signor Faniaslrci... i 

. Fan. Soggetto inutile, completamente inutile! ^ 

Eus. Caro suocero... (supplicandolo) 

Fan. lo vi proibisco di chiamarmi con tal nome 1 
Bus. Se noti si tratta che d’ avere del fluido, ne avrò. 
Fan. (con disprezzo) Voi ?... 

Bus. Diverrò sonnambulo. 

Fan. È impossibile. 

Bus. Studierò i fenomeni dc^la seconda vista, (a parte) 
Mi porrò gli occhiali. 

Fan. (scuotendo le spalle) È inutile. 

Bus, Vi prometto di cadere in estasi. 

Fan. Una codardia di più. 

Bus. Prenderò letiopi da tutti i magnctizxalori di Fran* 
eia, d’Italia, d’Alemagna, della Cina, di America, di 
Pondi... 

Fan. (furioso). Uscite! uscitei 
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t\ TAVOLA Sè MOVE?fTB 

^ -SCENA IV. ' 

'La Moglie di Fantastici^ Cecilia e dellii 

Moglie Mio Dio ! quale strepilo t " '• 

Cec. Che! Voi, sigaor Eustachio, vi querelate eoa mio 
padre? 

Bus. (a bassa voce) Eh! vostro padre è pazzo! 

Fan. {ad Eustachio) lo vi ripeto che uon avrete mia 
figlia. 

Moglie Amico mio, calmatevi 1 

Cec, Oh ! padre mio I che dite ! (Gustina entra) 

Fan. Menti meschine, intelletti deplorabili, che arrestar 
volete il progresso della scienza, *voi siete altrettanti 
nemici mici! Avrò ricorso ad altri per formare. la mia 
catena, (parte senza prendere il cappello) * 

SCENA V. ■ 

Giustina, e detti. 

Giu. Signore, signore, dimenticale il vostro coppello ! Se 
i roppelli girano anch'essi come le tavole, potrete fare 
un’ esperienza perla via. 

Fan. {rientrando e prendendo il suo cappello dalle 
mani di Giustina) Imbecille creatura ! (parte di nuovo) 

Gus. Signore, signore! la vostra canna? 

Fan. (rientrando) Sì , per spezzarla sulle tue spalle, 
ignorante ! (Giustina gli porge da lungi la canna, e 
viene correndo sul dinanzi della scena.) 

f 

SCENA VI. 

Eustachio, la Moglie 'di Fantastici, Cecilia, Giustina. 

Cec. Ah ! mio Dìo, lutto è perduto l 

Moglie (ad Eustachio) Ma che gli avete detto per irri- 
tarlo? 

Bus. Non posso dirvi nulla ; poiché ool so neppure io. 
Mi ha parlato d’Americano , di Ponch, di tavola, di 
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fluido... (prend(;.mIo la mano di Cecilia) come se luUo 
ciò avesse un qualche rapporto coi nostro matrimooio. 
Gus Non è poi in fondo un cattivo uomo. Sono sicura 
che potrà rimediarsi a tutto. 

Moglie Se non si lusinga le sua mania, giammai! Si la- 
< scia accalappiare da tutte le iuveuziooi anco le più ri- 
. dicole. 

Giu. È vero: -vi rammentate, signora, quel pianista, au- 
' toma, quell’uomo di legno a molla, che il padrone vo- 
lea far suonare sul cembalo della signorina? Mi mera- 
viglio come non glie l’abbia offerto in matrimonio. 
Eus. Non è questa l’ora di scherzare; Che ci resta alare? 
Cec. Diteci, mamma, cheXar dovremo?- 

SCENA VII. 

M ercurio e detti. "7 

Mur. (alla porta del fondo) Di grazia? Il signor Fan- 
tastici ? 

Moglie Cìe\o\ Che vuole da noi questa caricatura? 

Bue. Oh! ma non m’inganno, è il mio amico Mercurio I 
M^r. Caro Eustachio, fortunato delF incontro 1 
Bue. (alle due donne) Vi presento , signore, un antico 
compagno di collegio. 

Giu. (a parte) È un bel giovinetto. 

Mer. (salutando) donata Mercurio, meccanico di pro- 
fessione, e membro della società degli inventori | Io 
veniva, signore, a chiedere il voto del signor Fanta- 
stici, nostro onorevole vice-presidente, per 1’ adozione 
d’ una interessante e gigantesca .macchina di guerra, 
la di cui utilità si fa generalmente sentire. 

Bue. Egli ha sempre avuto le medesime idee al collegio. 
Giu. Un altro pazzo 1 è veramente una pioggia. 

Cec. (a bassa voce alla madre) Che importa a noi la 
sua macchina di guerra ? 

'3Ier. Immaginatevi di trovarvi in presenza d’uno squa- 
drone di cavalleria nemica, (si avanza imitando eoi 
gesto e colla voce il galoppo dei cavalli) Trao» tran, 
tran ! da lungi il cannone rimbomba: bumm ! la trom- 
ba suona, (imita il suono della tromba)^ 
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Giu. Qaolt’aomo è aa concerto militare completo. 
Jjffoglie {ad Eustachio) Ma questo vostro amico è ve* 
' ramente insopportabile. 

Bus. Non Ila cangiato giammai , da quando si trovava 
io collègio. ) 

MUr. Tran , tran ! lo squadrone s' avanza al galoppo. I 
nostri soldati che mi coprono, si allontanano e mo- 
strasi la terribile macchina di cui vi parlavo poc’anzi. 
Consiste in una semplice mota d' arcolaio, (imita il 
moto e lo strepito dell' arcolaio) 

Giu. Lo squadrono di cavaUeria si porrà ad ingomitolar 
la matassa. 

Mer. Quando io vi dico una ruota d’arcolaio è affinclii 
possiate meglio coniprendere la Gsooomia della mia 
macchina. Essa infatti ha là forma d' una ruota , ma 
sopra un’immensa scala; ciascun raggio di questa 
ruota colossale è guarnita dì àciabole falcate d’ una 
dimensione almeno due volte maggiore della mia per- 
sona. {monta sopra una sedia ; leoantlo in alto h 
braccia) 

Giu. In tal caso saranno glandi ... grandi sciàbolè ? 

JUer. {scendendo dàlia sedto) Grandissime, e per il ftlo 
sfidano tutti i rasoi inglesi i più stimati, {fa il gesto 
detl’offUare il rasoio) 

Moglie (a parte) Oli, questo è troppol 
Cec. In qual modo liberarcene? 

Mer. Airimprovviso la mia macchina enira In moto . . . 
brrrrutt 1 le sciabole fendono l’aria . . . pssssitt I cia- 
scun cavaliere nemico che sì precipita è 'mutilato. Tri- 
ste, tristissimo spettacolo a vedersi. Io continuo a ri- 
, volgere la ruota senza il menomo scrupolo. Le brac- 
cia, le gambe, le teste, tutfo cade, rotola, come Ip 
-spighe nel giorno della messe. Il campo di battaglia, 
mercè mia, è un ammasso di morti,, di mon'boudi , di 
fferiti. {gittaii a ferra, imitando il lamento dei fe- 
riti. La signora Fantastici scuote con impazienza le 
spalle) 

Moglie (a Cecilia) Fingi di sentirti turbata, (a Wèxcu- 
rio, il quale si leva da terra) In verità, signore, que- 
sta descrizione, questo massacro ... {Cecilia getta un 
grido e finge uno svenimento. Eustachio e Giustina 
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corrono ad etsa) Mia figlia soffre molto di nervi , ia 
condurrò a prendere un poco d’aria. 

Cee. (piano ad Eustachio) Allontanatelo, e venite a rag- 
giungerci io giardino, (le Ire donne partono) 

SCENA Vili. 

Enstacbio e Mercurio. 

Jtier. Ehi... se il racconto produce un tale terrore, giu- 
dica della potenza della macdiina io azione. Perchò 
quei vecchio stupido di Fantastici (imita il suono na- 
sale di Fbntaslici) non trovosi qui presente ! 

Bus. Vecchio stupido, io bai ben chiamato. Ma per ora 
è assente. Addio. 

S/er. Come 1 mi lasci ? 

Eut, Sì, sono pressalo. 

' Jtfer. Se tu conosci il padrone di casa-, potresti essermi 
immensamente utile. Tu puoi deciderlo a prestarmi u.ia 
buona somma per costruire questa grandiosa macchina, 
di coi ho il solo modello io piccolo. Tu sai ch’egli ha 
di già foroito fondi importanti alt* inventore del pia- 
nista automa. Questi imbecilli che hanno la mania di 
occuparsi di scienza, non sono buoni se non a ste.)» 
derci il sacco, (fa il gesto di contare il denaro) 

Bus. Egli non ti presterà neppure uo centesimo. Addio. 

Mer. Ma quella giovioetta sensibile che si è atterrita pel 
mio racconto, è forse sua figlia? 

Bus. Sì. 

Mer. É nobile? 

Bus. Voglio credere che lo sia ancora. 

Jtfèr. In tal caso la sposo, e la cassa del suocero m' ap- 
partiene. 

Bus. Tu la sposi ! tu la sposi 1 Credi tu ai inagnelismu ? 

Mer. (sorpreso) Eb? ab? 

Bus. Sei tu sonnambulo! 

Ifer. Che il diavolo ti porli! A che tali domande? 

Bus. Se tn fossi magnetizzatore, se col merzo del tuo 
fluido animale tu potessi giungere a far muovere, a 
far girare una tavola, per esempio... 

ifer, (Remando) Far muovere, far girare u.oa tavola.., 


Digitized by Coogte 



42 LA TAVOLA SÈ MOVENTE 

Eus. S), il tuo matrimonio forse riuscirebbe, ma ' 

JUer. Certamente, far giraré una tavola . . . nulla di più 
facile. 

Eus. Tu potresti ?... 

Mer. Senza dubbio. A lato della mia macchina di guerra, 
una tavola che gira ò una fanciullaggine. 

Eus. (da sè battendosi la fronte) Oh , quale idea I ( a 
Mercurio) Tn qual luogo dimori tu? 

Mer. (portandosi alla finestra) Di contro a questa casa, 
contrada dei Due Muri, N. 1.047 ; tutti gli abiteuti di 
questa strada conoscono Giocata Mercurio, meccanico 
e membro della società degli inventori. 

Eus. Ciò basta. Attendimi in casa, io ti raggiungo al* 
l'istante. 

Mer. Ebbene, ti attendo. Faremo agire il modello della 
macchina... Brrrrutt ! 

SCENA IX. 

Eustachio, solo. 

Ah, mio caro macchinista, tu volevi rapirmi la mia fu- 
tura I A noi due, ed al più astuto. 

SCENA X. 

Giustina e delti. 

Giu. (entrando) Ebbene? che fate voi qui? le signore vi 
attendono da un’ora, (guardando in fondo) Ecco il 
signor Fantastici. Foggiamo. 

Eus. Io me la svigno, (esce a dritta, Gius, a sinistra) 

SCENA XI. 

Fantastici, Luigione, poi Maddalena, Rosina, 
tm facchino, Tolo. 

Fan. Dunque esse vengono? 

f.ui. SI , signore. Essendo il padrone della bottega as* 
«ente, Maddalena mia moglie ha lasciato la bottega 


Digitized by Google 


atto ONICO, 13 

per andare a prendere Rosina al suo magazzino di 
mode, dove lavora. Tutta la mia famiglia è agli or- 
dini vostri, signor Fantastici. 

Fan. Ed il facchino ? 

Lui. Dimanda ciutjuc lire per un’ora. 

/"an. Ne avrà dieci se l’esperienza ha il suo effetto, (a 
Luigionc con aria mitteriosa) Figurati, Luigione, che 
grandi meraviglie sono state ottenute di già. Ieri in 
un salotto d‘un gran personaggio, che non voglio no- 
minare, una vecchia contessa lasciò per inavvertenza 
la sua tabacchiera sopra una tavola -elettrizzata : al- 
1 improvviso la tavola sternutò, ed una vicina console 
rispose; — Dio vi benedica! — - 
l'Ut. Ah, ma ciò è sorprendente! 

Fan. Alcuni giungono Gno a sostenere che un commù 
ed uno scrittoio, ì quali erano forzali da mani estere,' 
incominciarono a gridare: Al ladro! al ladro! 
lui. In tal caso i gendarmi divengono inutili. 

Fan. Ecco la nostra gente, (entrano Maddalena., Ro. 
sino e il facchino) Veuite, venite dunque ad essere 
spettatori d’un vero miracolo. 

3lad. (salutando) Schiava vostra, signor Fantastici. Ecco 
mia Gglia Rosina; essa adora il magnetismo, i dram- 
mi, i romanzi, È stata già addormentata più -d’ una 
volta. 


lios. (salutando) Serva sua, signor Fantastici. 

Fan. Rene, benissimo. Incominciamo, e non perdiamo, 
tempo, (dispone le sedie intorno alla tavola) Aadia-* 
mo, Luigione, ponetevi da un lato di Maddalena , e 
nosiua tra vostro padre e quest’uomo. 

Tutti (prendono posto) Eccoci al posto. 

Fan. Specialmente fate attenzione d’osservare il più 
scrupoloso silenzio. ^ 

lui. Bene! (alla moglie) Maddalena, attenzione! cuci- 
tcvi la lingua; sarà questa la prima volta, > 

Mad. Impertinente I 

Fan. Chiudiamo la porla, (oa a chiuderla e torna ad 
assidersi) Osservale come io pongo la mano. Le cin- 
que dita intieramente aperte, aperte per quanto è pos- 
sibile di aprirle. ^ f i 'i r 

Bps. Mi sembra di suonare il pianoforte. 

Fior. Dramm, an. IV. Voh V. 
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Fan. (<;on dolóetxa) Rosina , non late osscrtàiìool , vi 
prego. . 

Lui. [a Rosina) Silenzio, dico, sciocca ! 

Fan. Siete troppo vicini alla tavola ; le vesti debbono 
rimanere estranee alla scena che deve avvenire. 

IHad. Come! dobbiamo spogliarci? 

Fan. No, no', rispettabile ciabattina ; rassicurale il vostro 
pudore ! (al facchino) Voi, buon uomo, ponete la vo- 
stra mano sn quella di Rosina. 

Lui. (con galantcrih) La mano alle signore. 

Fan. Non dovete atterrirvi dei sintomi che si manife- 
steranno in voi ; il fluido magnetico vi cagionerà qual- 
ché formicolameriio, qualche contrazione nervoso, qual- 
che pulsazione precipitata nelle arterie. 

Jtfad. Ah, sigrinre ! 

Jtos. Ciò dev'essere ben curioso, (suonano alla porta) 

Fan. Qualche importuno. ( va ad aprire ) Vedrete che 
non ci si iascerà operare tranquillamente, (apre. Tota 
entra con un cesto sulla testa , contenente un pa- 
sticcio) 

Toto (con voce stridula) Abita qui il signor Galoppini ? 

Fan. Tu dunque non conti! piani delle case, imbecille? 
Monta ancora un piano. (Toto vuol uscire) Ma ora 
ohe penso, ecco un soggetto di più. (lo chiama) Ehi, 
pasticccUo, ascolta, (7o(o rientra) Come ti chiami? 

Toto Toto. 

Fan. Ebbene, Toto, vuoi tu guadagnare una lira ? 

Toto Canzonate. Certo che lo voglio. 

Fan. lo tal caso rimaoi eoo noi. • 

Toto Non posso. 11 signor Galoppini aspetta il pastieeio. 

Fan. (chiude la porta) Che inipórta ? Poni da ou léto 
il tuo cesto, (toglie dalla tasca una moneta) Ecco la 
tua lira. Poniti a tavola. 

Jole (ponendosi alla tavola) Bella tavola, io fede mia ; 
noD v’ha nulla da mangiare. 

Fan, Ti dispenso da qualsiasi riflessione (gli prende le 
mani e- lo pone in contatto con quelle de* suoi vici- 
ni) Ogni qualvolta tu tì moverai, io- li datò Uua cef- 
fata (a parie); ia questo modo io potrò sorvegliarli 
tulli, (guarda l'orologio. Momento di raccoglimento) 
È di già un minuto e mezzo che siamo eU'opera. Per 
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ottener Peffetto ci vuole presso a poco un'ora; tra 
cinquantotto minuti circa noi ne vedremo il risultato. 
(riflette e si batte la fronte) Ah diavolo I ed io che 
ho chiuso la porta I Se la tavola volesse uscire e di* 
sceudere le scale? Non si deve contrariare il suocam* 
mino ; sarebbe capace di scoppiare. 

Tutti Scoppiare I (spavento generale. Rompeai la catena) 

Jflad. Scoppiare! perchè non ci avete avvertilo? 

Lui. Se il fluido può cagionarci un qualche accidente, 
io • • ■ 

Fan. Ma no, no, rimanete, Quale pazzia ! io vi giuro 
che non vi ha alcun pericolo. 

Fac. Tanto peggio ; temo una qualche sorpresa. Amo 
meglio fumarmela. 

Tota. Scoppiare ! oh mamma mia I 

Fan. Ma rimanete, rimanete vi dico, (dà una ceffata 

. a Tota) Tieni, questo è per te. Tu hai dato il cattivo 
esempio. 

Toto (piangendo) Io voglio andar via. Ecco , Tiprendete 
la vostra lira. 

Fan. Se tu hai la sventura di voler rendermi la mia 
lira, ti costerà mollo cara. 

Toto (sempre piangendo) Ed il pasticcio ? 

Fan. E le ceffate? (lo spinge al tavolo a forxa) 

Mad. Andiamo, sii buono, sta tranquillo, mio caro pa* 
sticcetlo. 

Fan. Fa d'uopo ricominciare. Ma questa volta fate at* 
tenzione> raccoglimento e silenzio (prende il suo gt'or* 
naie) Non voglio dir loro che a Filadelfia un gìovio$ 
fu rapito da una tavola, (li sta osservando. Silen$io) 
Ebbene? incominciate a sentir nulla? 

Lui. (con aria scandoletxata) A-h signor Fantastici, sal- 
vo il vostro rispetto, voi siete più ciarliere di mia 
moglie; et proibite di parlare, e non et aento ehe voi. 

Fan. Io sono nelle mie attribuzioni, (osserva Inorinolo) 
L'elTeiio non prodooesi eon.soileoHudine. 

Kos. gridando) Abil ahi! 

Fan. Bene, beoissimo; iocomincia FelTetto. 

Ros. Ma 00, signor Fantastici, mi ha preso un granchio, 
Ahi I ahi 1 ahi t , 

Fan, Pazienza, mia cara, ci andiamo avvieioande al rir 
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snilato (da alcuni istanti intendesi Toto a Vàrie ri' 

prese tirar in au il moccio del naso) 

Tato (con’ accento supplichevole) Signor... 

Fan. Tacli 

Tato Ho estremo bisogno di soffiarmi il naso!... 

Fan. .Nulla di buono può farsi con questi imbecilli, (corre 
a Toto^ gli sof^a il naso con violenza) Sia questo la 
prima e l' ultima volta ! 

Mad. Ah ! signor Fantastici, provo un forte pizzicore. 

Fan. (con immensa gioj'a) Benissimo! ecco i veri’ sin- 
tomi!... Un pizzeore nelle dita, non è vero? 

Mad. No , sulla punta del naso... ah ! quanto sareste 
buono, signor Fantastici, di farmi prendere una presa ’ 
di tabacco ! 

Fan. (sospirando pone un po’di tabacco sul dosso della 
mano) A quale bassezza ci trascina la scienza!... ma 
che monta ? Quanti altri hanno sfidato fino il disgusto 
per il trionfo d'uo sistema ! Il buon successo consola tulli 
i sacrifici! necessari in una prima esperienza... Ab- 
biamo adunque riguardo fino per il naso d’ una ciabat- 
tina. (fa aspirare il tabacco a Maddalena. Di fuori 
s* intendono alcune grida : « Toto I Toto ! canaglia t 
se io ti trovo , guai a te ! « (Tóto Apaoentaii rimanen- 
do assiso) 

Toto Ah i che sento t 

Fan. (con tuono affettuoso) Senti tu forse qualche cosa, • 

' amico mio ? ^ ' ‘ - • - . 

Toto Sento il padrone... il signor Cecconi. 

Fan. Non' muoverli dal tuo posto, vado a parlargli io 
medesimo, (apre la porta) 

SCENA XII. 

Cecconi, il Padrone di Luigione, e detti. 

(Cecconi vuote entrare, ma Fantastici mantiene soc- 
chiusa la porta' e lascia passare la sola testa dei 
pasticciere.) ^ . 

Cec. Sei qui, Toto ? . ' 

Toto (tremante) No, signor Cecconi, non vi sono. 
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Cev. (scorgendole) Ahi ti ho trovato, canaglia, ed a ta- 
vola, aucorà !... Attendi, attendi, ti farò mangiare un 

. buon pasto t Quanto tu scenderai ti darò un superbo 
pasticcio. 

Fan,, (a Tato) Non ti muovere dal tuo posto I riceverai 
il pasticcio, è possibile, ma ti darò due lire di più. 

Cec. Con qual diritto , signore , ritenete a forza il mio 
garzone, per ubbriacarlo. 

Fan. Ubbriacarlo... voi mi accusale di ubbriacarlo?... 

Cec, Ne sieto ben capace , avendo preso il pasticcio del 
signor Galoppioi. 

Fan. (prende il cesto col pasticcio e lo pone sulla' 
testa di Cecconi) Eccolo, miserabile, il tuo pasticcio! 
(si ascoltano di fuori novelle grida) Luigioue ! Mad* 

dalcua! 

Lui. (atterrito) Gran Diol 

Bos. È il padrone ! 

Tutti Si salvi chi pub. (la pòrta cede , malgrado gli 
sforzi di Fantastici, Cecconi ed il padrone del cia- 
battino si precipitano nella stanza. Tutti si levano 
in disordine. Cecconi afferra V orecchia di Toto.) 

Tato (urlando^ Non lo farò più I non lo farò più I 

Pad. (a Luigione) Disgraziato, hai lasciata sola la bot- 
tega, ed aperta! 

Fan. Questi due mascalzoni iropcdirauno il risultato 
dell’esperienza. - 

Lui. Signor padrone , perdonatemi. Noi siamo degni di 
scusa. Questa maledetta tavola... 

Pad. Tutti a tavola... oh! è un abbominio, mipagbTerete 
beo caro... Aadiamo, uscite... 

Cec. Vieni, Toto, vieni a prendere il Ino pasticcio sulle 
spalle. (Tutti partono, eccettualo Fantastici) 

SCENA XIII. 

Fantastici solo, gridando alla porta. 

Egoisti !... vandali I... iconoclasti ! Quale disgrazia! qude 
sventura!... Dieci o dodici altri minuti ancora, e ginn* 
gevamo ad ottenere risultali positivi!... Ah! mi svel- 
lerei i capelli dalla mia testa ! qual contrattempo!... di- 
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ranno cli’io sorto prosuniuoso, ch’io vaneggio!.'.. Ahf 
io darei tulio perchè la favola .si movesse o girasse; mi 
darei al diavolo... Se altri ci fossero almeno per for-- 
mar la catena ! (guarda la tavola con tristezza) Al- 
lontanionio questo triste oggetto dagli occhi miei , esso 
rinnoverebbe ogni istante i miei dolori, (spinge la fa* 
'Vola tra le quinte) 

SCENA XIV. 

Fantastici, la Moglie, Cecilia^ poi Giostina. 

Jtfoglie Che fate, amico mio? É l’ora della colazione; 
questa tavola è necessaria in questo luogo. 

Pan. (a parte) Celiamo il mio imbarazzo... essi mi bef- 
ferebbero... {ad aita voce) Certo, certo, volentieri, fac- 
ciamo colazione. 

Moglie {ad alta voce alla porta) Giustina I servite in 
tavola. 

Giu. (portando una tavola di già apparecchiala) Ecco, 
signora... (a Fantastici) mercè il vostro dannalo ma- 
gnetismo, signor padrone, te cotellette di majalc sono 
divenute un carbone. Ho fatto arrostire un pollo. 
(Fantastici siede a tavola) 

SCENA XV. ' - ■ 

Eustachio agitatissima, e delti. 

Eus. Sono io!... non fate cerimonie (Fanfaifici lo guat' 
da con stupore) Signor Fantastici, voi mi avete oltrag- 
giato... mi avete scacciato dalia vostra casa... 

Gin. Certo, egli ba ragione. 

Fan. (ad Eustachio) Ed io non comprendo il vostro ri- 
torno, signore. Volete permettermi di far colczione 
tranquillamente ? 

Cec. {supplichevole) Padre mio, perdonategli ! 

Fan. Giammai I j 

Eus. Chi parla di perdono? (a Fantastici) Voi~medesiino 
quanto prima riconoscerete i vostri torti, (a bassa 
voce alla signora Fan(aifict) Mercè la lavofa pre- 
statami dal mio amico Mercurio. 
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Fan. Quale orgoglio, quale demenza 1 

Moglie Lasciatelo parlare, amico mio. 

£us. (a JTantastici) Voi non conoscete quale uomo ave» 
te rifìulato per genero.., voi non lo conoscete. 

Fan. Signore, io voglio mangiare, non vi rispondo più. 
(con collera) 

Etne. Cioè, voi mangcceie se io vorrò permetlerio. {si 
avvicina alla tavola) 

Fan. Oh ! ciò è troppo. Intanto però voglio mangiare 
Ulta coscia di pollo, (nel momento in cui Fantastici 
vuol prendere il piatto, Eustachio stende una mano 
sopra la tavola, coll'altra spinge segretamente una 
molla, e la tavola incomincia a girare con rapidità.) 

Fan. {levandosi precipitoso) Cielo! che veggo? 

Jlogtie, Giustina e Cecilia ^fingendo la meraviglia) A.h! 
mio .Dio I 

Cec. (o parte) Come è rimasto estnlioe il papà. 

Moglie (avvicinandosi alla tavola e facendo gesti, di 
sorpresa) È una vera trottola di Germania. 

Bus. (tenendo ancora la mano sulla tavola) Ebbene ! 
mangiate adunque, se il potete, signor Fantastici ! 

Fan. (nel colmo dello stupore) .Ma ciò è prodigioso I un 
giovine Tino a questo momento sprovvisto d’ogni pos- 
saaia magnetica !... ciò è incredibile ! sema catena elet- 
trica, e colla semplice imposizione d'una mano ! 

Bus. Precisamente come voi dite. riidoUo alla dispera* 
zione, ho consultato un celebre magnetizzatore, il quale 
in un istante ha sviluppato la min potenza , e mi ha 
venduto a peso d'oro il segreto. 

Fan. Druvo, amico mio, bravo ! 'fu sci sialo meraviglio* 
samente ispirato. 

Giu. Intanto la tavola gira àncora. Gemè mangerele, 
signor padrone ? 

Fan. È vero, (ad Eustachio) Puoi tu arrestarla? 

Fus. Air istante medesimo ; èssa è completamente, sotto 
gli ordini miei, (fa un gesto e la tavola si ferma) 
Eccola ferma... Ammirate la mia scienza, e rendetemi 
quanto ho perduto. 

Fan. Quale energia, oh cielo I quale forza maguetioal In 
fede mia, mio caro, io sono tutto confuso. 

Bus. Voi adunque rimarrete persuaso. Io abbondo df > 
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fluido; eoDosco ogni legge del magoctistno , è [)o(r^ 
far girare il mondo, ma gira senza di me. ' ‘ 

Fan. Senza dubbio, egli è più forte di Pooch ! Siedi, 

■ amico mio. {Eustachio si pone a tavola incontro a 
Fantastici) Prendi noa coscia di pollo. {Fantastici 
vuole stendergli il piatto^ Eustachio Varresta) 

Bus. Non v' incomodate. ( dopo un nuovo gesto la ta- 
vola fa un mexso giro, ed ti piatto si trova innanzi^ 
ad Eustachio) Ecco, mi posso servire da me stesso. 
Fan. Sia ciò è un miracolo I Non ho piò fame... tali me- 
raviglie sono sufficienti alia mia esistenza , e mi con- 
tenterò di bere un bicchiere di Bordeaux, (vuole pren 
dere la bottiglia, la tavola gira e non s'avvede d'a- 
ver preso la bottiglia dell'acqua. Esclamaziorte delle 
donne veggendo versar l' acqua in vece del vino) 
Ab l ora gira troppo 1 (si leva da tavola e porge la 
mano od Eustachio) Abbracciami , tu sei mio genero. 
(Mercurjo mostrasi dalla porta'in fondo) 

Cec. Qb ! mamma, quale felicità ! 

^doglie Finalmente tutto s'accomoda. Viva il magneti- 
stiro ! 

^ SCENA XVI. 

« 

Mercurio, e detti. 

Afer. {avantandoti a Fantastici) Signor Fantastici, vi 
hanno ingannato, e mi babno tradito. 

Eus. (o parte) Sono perduto l ' • 

Fan. Chi è questo individuo ? 

Giu. (vivamente) Signor padrone , questo signore è un 
boj.i. . - 

Fan. Il boja! (atterrilo) 

Giu. Si, non pensa che a tagliar leste, braccia, gambe. 
Mer. Ma... 

Moglie Fate attenzione, è un pazzo^ 

Fan. (osservando Mercurio) Infatti il suo aspetto non 
è molto piacevole. 

Cec, Questa manina mi cagionò un attacco di nervi. 
Mer. (gridando) Gionala Mercurio... meccanico, macchi- 
nista , membro delia società degli inventori , che erti 
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VeoiKo non ha guari a presentarvi uno magni6ca'mac- 
china di guerra, a chiedervi la mauo di vostra figlia. 
(indica Cecilia) 

Fan. Sono desolato, signore, ma è troppo tardi. 

Eus. Molto tardi. Tulio è pronto per la firma del con* 
tratto, ed ecco il notsjo, 

Mer . (furioso) Ah ! duplice traditore ! Ma pazienza, non 
abbiamo ancora finirò. 

' - . • 

SCENA XVII. 

Un DOtajo e detti. 

(Durante la fine della scena precedente , Giustina ha 
sparecchiato la tavola., la quale rimane coperta d' un 
tappeto ; il notajo siede e dispone le sue .carte) 

Fan. (ad Eustachio) Hai beo fatto d’ allestire il tolto , 
per finirla una volta. 

Moglie Presto, firmate. 

Jlfer. Niuno ardirà di firmare, ninno t... io lo vieto, (spin- 
ge la molla. La tavola gira. Spavento del notajo che 
getta un grido e (ugge) 

Giu. (correndogli dietro) Dove andate, dove andate, si- 
• gnore 1... signore l (va fino alla porta poi torna) 

SCENA XVIH;- 

7 medesimi, eccettuato il nofajo. 

Giu. (entrando) È partito correndo I- - 

F an. (stupefatto a Mercurio) Come 1 voi ancora posse« • 
detc la medesima forza magnetica di Eustachio ? 

Mer. Per bacco 1 senza dnbbio, e molto maggiore ancora l 
(a bassa voce a Eustachio) Io non ti avea mostrato 
tutte le risorse deirinveuzione. (ad alta voce) Non so* 
lamento la mia tavola gira, ma è ancora iuleliigente, 
c risponde a qualsiasi domanda. Interrogatela! 

Fan. (con dubbio) Siete però sicuro che sia sufilcien* 
temente elettrizzata pel compimento di questo prodi- 
gio ? 
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Jtiir., Uomo di poca fede! ioterrogalela, vi dicono &oprat> 

. lodo pprlategli con cortesia. AUorquaudo vuole riapoii* 
dere afTermativamenle, essa maoda uo suono; quando 
si tace signiSca che la risposta ò negativa, (gli fa le* 
gno di avvicinarsi) 

Fan. Sia pure per farvi piacere, (a' aooioina e saluta 
la tavola) Avreste la bontà di Doiìficarmi se soffri rb 
di gotta ? (un timbro posto sotto la tavola batte vn 
cotpo) Diavolo I (salutando di nuovo) Potrò guarirne? 
(il timbro resta muto. A patte) Avrei fallo meglio 
di non interrogarla (a sua moglie) A le, moglie mia, 
dimandale qualche cosa, 

JUer. Le si può chiedere l’età di chiunque. 
moglie (grave) Uratie, non ho bisogno di saper nulla, 
i/er. Le si può chiedere ancora... (a Giustina) Il nu- 
mero de' vostri innamorati, .se ciò vi fa piacere, gio- 
vine cuciniera. 

Giu. (ridendo) Bon'obbHgata.,. Suoncj;ebbe a stormo fino 
« domani ! (parte) , . 

Fan. (osservando la tavola) La lesta mi si confonde; 
(indicando tua moglie e salutando la tavola) Dileuij 
l'età della signora Faqtastiei, so vi aggrada. 

Moglie (inquieta) Oh! no davvero, per baeco t (il tim* 
bro suona precipitosamente molti colpi; a Mercurio) 
Signore, signore I arrestatela !.•» Ciò è uq'iadiscrnsiooe. 
Mer, É giusto. La galaoteria lo vieta... (arresta il tim- 
bro) Rimarcate quale cieca obbedienza I 
Fan. (con entusiasmo) Giammai il magnetismo moslrossi 
con proporzioni tanto gigaatescho, , ' 

Mer, Il magnetismo ?... Vecchio insensato ! dite il mec- 
canismo . (mostra la molla poeta eofto la tavola) Os« 
servate ; è un' opero mia, 

Fus. Ahi mia povera Cecilia I ecco l’uKimo colpo I 
Fan. (confuso) Come! non era >1 fluido? (ad Susta» 
chio con collera) Miserabile, bai volato ingaonarmi ? 
hus. Che volete !... quando si ama I 
Fan, (guardando sua moglie e tua figlia) H voi lutti 
eravate complici di questo inganno ? 

Mer. Tutti, me accettuato. Hanno ricorso alla mia scien* 
za per eseguire questo prodigio di meccanica , che al 
certo beo vale il vostro magnetismo. 
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Fan. SI, lo confesso, è un bei lavoro. Voi mi chiedeste' 
la roano di mia fìglia ?... prendetela, io ve la dono. 
Voi sarete mio genero, e dimani, senza altre repliche, 
si faranno gii sponsali, {alla moglie ed alla figlia) Voi 
mi obbedirete, 

Eus. (a parte) É un vero supplizio. 

JUfer. (a parte) Mi prendo la Gglia e la dote, viva la ta* 
vola sè-tnovente. 

SCENA. ULTIMA. 

Giustino e detti. 

Giu. (portando una lettera) Signor padrone, una lettera 
preasaotissiaia. 

Eus. (a Cecilia con gioja) Ab 1 ogni speranza non è an> 
cova perduta. (Me/rcurio ai avvicina a Cecilia , ma 
questa allontanasi con sdegno) 

Fan. (aprendo la lettera) È del mio agente d’ affari. 
(leggendo) a Vi aveva consigliato di diffidare degli in> 
u veniori e delle invenzioni. Le cinquantamila lire 

- « che avete poste in favore del pianista automa sono 
tt perdute tt Cielo t la dote di mia fìglia. 

Jtfer. (Oh, oh, non ha più dote t ) 

Fan. (legge) u Essendo partito per Venezia, ove atten* 
Il devasi per un brillante concerto, il pianista automa 
u si è urtato nel viaggio con un vinone deila ferrovia 
u e si è spezzato in mille frammeQU, lo che prova che 
u le sue molle non erano solide a sufficienza n. 

Giu. Oh quale sventura 1 quel pover uomo di legno che 
veoiva spess?» io casa nostra? Oh quale sventura! 

Fan. {a Sfercurio)E voi siete meccanico? voi non avrete 
l^ìù mia fìglia. 

Mer. (scuotendo il capo) Una ragazza senza un cente* 
simo! 

Eus. Ma io, io Taccctlo senza dote. 

Fan. Giammai, giammai , falso magnetizzatore I tu fai 
girare le tavole fraudolenteineote. 

Jfoglie Non può negarsi; ma ha fatto girar la testa di 
Cecilia con mezzi mollo naturali. 

Cec. Ma se rifiutasi di unirci? 
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Giu. Si vedrà. ' 

Moglie (a /fantastici) D’aliroodé doq è quésto ou etPetlo 
del magnetismo? 

/fan. (a parte) Porse mia moglie ba ragione. (o4 alta 
voce) Sia pure , uon voglio oppormi più a nulla. Ma 
al diavolo la tavola! io non voglio più pormi a tavola! 

Eus. (a Mercurio con ironia) Fa d’uopo prevenirti che 
il fulto del pianata automa spezzato è una favola di 
mia iuvenzioue; io avea preveduto lutto; onde, amico 
mio, la dote mi resta. 

Mer. Andiamo, mi confesso per battuto , senza rancore. 
(va a prendere il cappello d' Eustachio e glielo pre- 
senta) Tu puoi andare a firmar il contratto, io ti au- 
guro buona fortuna nel 'tuo matrimonio. ( Eustachio 
5Ì pone in capo il cappello ^ ma questo all' istante 
comincia a girare/) 

Bus. Ah I mio Dio 1 il cappello mi gira iu capo come la 
tavola. 

Mer. (al pubblico) Cappello da rourito I Nuovo ed ultimo 
effetto del maguetismo. 





FINE. 


« 


Digitized by Google 



AVVERTIMENTO 


Al SIGNORI DIRETTORI DEI TEATRI ITALIANI 

Può facilmente ottenersi V effetto del giro della ta~ 
vola e del cappello. , 

Fantastici avendo spinto la tavola nelle quinte , 
Giustina porta un* altra tgvola ricoperta d* un tap- 
peto , nel centro della quale trovasi una chiavarda 
di 7 0 8 centimetri di lunghezza. Questa chiavarda 
serve per fissare un bacile dove la domestica serve la ■ 
eolezione. Piatti, bicchieri^ bottiglie., tutto deve essere 
solidamente legato. Gli attori tengono le forchette ed 
i coltelli in mano. 

La tavola vien posta in un luogo indicato del 
palco scenico. Posta al suo luogo la' tavola., s* apre 
una picciola botola sul palco., ed un ferro viene in~ 
vitato al centro della tavola. Una manivella fa agi- 
re questo ferro. 

Nell* interno del cappello trovasi un semplice mec- 
canismo usato negli specchi da Allodole, adattato so- 
pra un berretto che prende la forma della testa del- 
V attore. Altro modo più semplice di far girare il 
cappello consiste nelV unirè al berretto una palla con- - 
vessa entro una palla concava ^ la palla convessa 
mantiene un ferro sottile fissato nel fondo nel cap- 
pello. In questa maniera, il semplice scuotimento della 
testa., porgerà un moto circolare al cappello. 


Dig ’^ed by Googlc 


« r 


V V 


? , 


f • ' 


V ■ 

V •• ■ \ 


-V 


Digitized by Google 


